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liEbWWMPillìSfl 
Nbf non" sapiiiaiub^ ié l'on,"D9pffltìs 

aspiri a aeiitirsi oliiamur» cotaè W. Pitt 
da Fox, miiiislro .(l«lla Corona e non 
«ètl(l''Oìiliiepavc6r.lOi;j61 s«;<i<«ll ,̂.V?ro 
fcKe •^ie 'àaéoti •inoerto -.fr» laiohia.-, 
»ira;'iéìl'a, s8i«iòi;ij 'è lo: wiogìimehfo 
fyi'À iCattipro,,",1111 soBpelto; sliiillei;iii 
parlo'siiegÙ e>vvflr8ari,dòlipré8Ìd«nty^àB 
ctmsiglio/'sarcbba avvaloratoj (nlaMiflol 
•òtìluiIW,B- la Mssione, Il asinistero non 
jiniiif^eoba '"i ' (fdolTa'Iipdril OOD' la• Ca-
mora," la floale, aDzj"gli,,ptìt,ijebbe, oóK 
tntta probabilità, negare ì bilanci, mo-
J)iè'>' rlgi^nf'd6l\'óSfo)0!!lfe'tìl'i^ i-boa 
volct'e8!'ie, .aó J»re' ê  a ' n6n " vólst' ftrji''l4 
ele8Ìoni,ai Ìovrabbw,o rinlraqqia^^p.luiun 
^vdfiio'di tdtij.estrinsfloiial-.libAro e, nur 
turala 6Vo)g;iniei)ló' delle pratloba eostli. 
itWjpnal'i; |. ' "\ , . , , ',"''[ ,„ 
;,j Ma', appunto ' .pòiodè , lo, gòi.o t̂imeijl'o 
delia' Camera 'è:.l'tt(PÌca„s9lB?ióiie..on88tji 
della sHuazIone preeenle, ..non ci p^re 
inùtile' toner c'unto di qaanto Un élor' 
'riiiU'modei'atói l'Opimons/'viens dl'éandó 
Iq raonlo ni .dcìtóì ' olio' ,̂ 'eguir. si, do-
.vrebbero nelle elezioni. . 1 

U'§;̂ inio»&,̂ ()lje, ieri ancora .ooostgjia-

•contro g|i,„.?iUarohloi, .non flvyp^tpa^y 
obe venita ad.Bmmalters por tal modo 
implioilàmente obe 11'perioolo dell'una!;-
oliiai\MleJÌai«s8«, i'astsbbe creato l'on. : 
Depretis coi suo,!i meilodildiiiROWrno, e 
,clie..',p9rorando la csuse ,̂ dell'oi^.. presi­
dente dell'' oi;>ni)iglioti:'V|aniva ' ' a lOombst-
tare per un migliore STiluppo di quella ; 
'oaiisé 'òhe "a^rÈbbero;'prodótto'ttii bosl ' 
"deplàr^vqje,^ffetìii, l'OpinipM oggi, meno ' 
toroiOo^aU ditlia paur;̂ . dello epotì̂ ro 
rosso,' colpita da un<bGDeflco ^raggio di 
luce, mette -in-'guiti'dia il corpo eletts-
rale.cóiUro' l'arme'gglo degli alTarlali, i 

.gùali, « non,, lianoo |aloun^ .pr.ogjràmma 
politico ben.^definito; accettano, tutti.i 
gabinetti poiché possono speculare su di 
e^ii, e 'preferiscono quelli i quali pos-

" àonò', giovare ' di'.più'ai' loro affari prl-
[y.nJjj. in,;,if0ma dà' quali fiq'gónó ii Ojb-
-ou'parei diil pubbl.ioo f>.-;Crsdiamo non yi 
-itossa ' essere giornalista iDdipendeate, 
•'•Cile- 'n'oii'Mividir i'orrbra tìell'OpiniOBe 
per', que'jld iiifosto geiier'e di'deputati, 

L'Ppijw'oMe-arriva .a dire: 

"'8 ' •;•••• -APPJilirDÌOB •"' "• 

. Obi nasce nudo, e chi colla camicia 

~ "Cou-iolaiii la uootra jBparazjloDO 
ncm sa'rà'e.lef'ns, disse Soi'v'aiia.rio,ài. suo 

j.amiop .1 di'cui ,8Ìngliioz?,i gli strozzavano 
, ! a .V008, "' , • , ' •' 

' ' ' liioorninoiaroiio ambedue i piangere. 
.'1^^ vetturp giunse, ^a al, nipmeiito ilìie 

i cavalli'si mettercup aj^ trotto, ,1'asse 
si ^pezz ,̂ HI M'coome il. .cocchiera cér-

, cava, 0 bc'ie 0 .male,' a riparare lì ma-
Iniind, la juadré di Servasianp esclamò, 
C!)n assai cattivo umore: ' 

•—Noi aiòu.paiBeiite atiara tutti par 
romperci' il oollo', se questo augello di 
njalaugui'Iunou', pi allontana. 

• Pancrazio si calò'' sulla fronte, il suo 
berretta di pelo, stringa una iiltim^ volta 
la inaQo di S^rv'àzlftiió e ^uggl qarreqdo 
a casal lia famiglio dj Sèrvnziauo giunse 
senza altri guai ne' ,«901 ,iiuat;i possessi, 

Ma gli uomini 8oria"abitua(i a fare 
dei j/i'ogelti cba. vengono rovesciati II 

Lgiorau- »agueiila,ii,Ciimi,8ftr,vj9 alla-,mosca 
olio svulrizzii iiitornu>ad,'Una candela di 
prendere la riaoUuione di non gettarsi 
'sulla' fiamma t Bissa finisce aempré col 
preoipitarviai; A dir véro! 'ora Serva-

•.v.laao.'e Pancrazio non si vedevano ohe 
l'rBiraniente, ê , iegli ^k .pérqi^'oh;^ ).!:!'*'>• 
dava assai bene. OginL.ypItal.cha, si in-
oontravano, tuttavia, accadeva q'uaiolie 

:«Fra,<iuq repubblicano . onesto a,uà; 
monarchico affarittii, nonaiiitereniO Della 
eceil», credendo quest'ultimo piA infesto 
al ' saiio esplioa'menta ' delle ietitazion'i 
che ci pggono .0 fuori delle î uali Doa 
è salute». ' ..• 7 , . :, 

£1 dÌBcntlbllf„8he,qp6{ita,dlahiarazione 
fl9,irOptiMoite,.sia lo spejiohio fedele dell^ 
idea 'pradominanti. .,nsi .,g);Mppi minlste-
riall. Da un esamo spassionato delle 
forza hhe ai' sono venute ' raggruppàndij 
mÀn taado all'on. Depretis,.noi ci; sen­
tiamo .anzi jodottl. ad,'^inmatlera ,ohe 
quello.dell'Qpit)ian«.Bla ùn;ppestQ..$i.coi-
tamentò. destinato arìmaiiere senza ef> 
Scacia pratica : wxblamani in deserto. 
Hpft H'À(flj>?f!tPM'?,!'W,i.a.itaJ,iftn». ^9*8 > 
sostaoitorl dal. ministero tDep]}oti>j^t>4 
rappresentino una lega di Jutorassi più 
ò .mebd ' Ànesti '.a di aspi,t'9i>oni pili 0 
meno,wiiifeé8aliil|.,, '. , , , ' ';' 

La. logica ayreblia. dovuto dttóque. in­
durre l'Opiniorii! ad ammettere la neees-
,Rit& òhe le elezioni venture si debbano 
ootnbàtiére nel .̂  ftq,nia^|/deiravver8ìond 
contro il aĵ stema' palifico clie si fnioàrit'à 
«allupa.. Depretis, 

Ma li'ci'ftétto bene l''on,"ZanardeHi ohe 
gli innesgiatori della moral*£r dell*av'V6> 
,nlvp fi a.yy^QtBggiano lotsot<i,.(|<''''̂ ..><'>' 
moralità presente. T,utt»viaj a paride 
tutto, À fuòri'd''ogni contestazione che 
mal provvedono alla propria sicurezza 
quéi'governi parlamentari che, 8Ì,,appog-
^iai^à s.uU'i!Jrarismo,̂ i;rgdQno, « di.,'potet' 
eodtrobilaociiire il Boolall9>uo col,capita­
lismo» come & indiscutibile ohe .sugli 
affaristi'non ai possono fondare neppure 
le magglpraiize labili.' ', '" ' 
•; Oli affaristi sono. I» pessimi) clientela 
dei patlamaiiti' moderni, cooperano alla 
l(;ro fege'nerazloné'ed'al lori^ esautora-
mento. U'g'abìne'ttoè probaViiecUe nulla 

.faccia par .l)berar« (̂l«l .Egìj sa ql^o.essi 
,oo3tituiscono la ,sua forza, principale a 
non vort&'prlvaraeae ; il ano motto d'or­
dine sarii" (guerra ai depniati d'ofipo-
slzlqpe'» :, u\an|e altro che q'uestò. 'Pei'ò 

.opii; speriapio .cbie il corgo elettpfale 
isapcà trovare in sé abbastanza d'energia 
per smascherare 'senza pietà gli affaristi 

' e'praoluderB lóro la via del parlamento 
niòstrandosi cori ciò 'più conservatore. 
di coloro stessi che concepirono l'ordine 

"éó'rae''un'a*pratlos'di''g&vé'Aió''(}a''ìnfporsi 
colla forza. ' '" ' "' ' 

piccola disgrazia, e non st incoutravaho 
mài 'pp.r 'azzardo, oh no ; era proprio 
loro Impassibile' di vivere I' uno senza 
l'altro; • '' 

Venne l'anno che i due gjoyani do> 
vat'tero andar sotto la armi. Servazia.no  
a causa dal suoi .piedi piatti,. faji.spea. 

'éato dal .servizio ; tutto àii'dava'a mara-
'vigliai ma Pancrazio noo.'avava 11 pio-
colo dif'etto. £!gli era ben fatto' come 
un qòs'acco, o'sarbbbe stato fortunato 
se .avesse f.itta parte'dai. gÈjtnatierl di 
Federico 'Guglielmo I. 'Èi a îiza dubbio 
sarebbe stato arruolato sé Servazianb 
fosse stato presente, riìa per ventura, ei 
se ne stava jall'albergo,''dayj^nti ad una 
bottiglia di tokay, parlando e scherziindo 
00' suoi amici ; qi stava come per ri'dqre, 
net mette,rsi sul naso gli occhiali azzurc 
del silo' tnaestro di scuola, quandoché 
lo si chiamò. Tutto pauroso, si svesti 
.̂prestamente dimenticandosi gii occhiati 
sui naso, locchè gli dava l'aria di una 
carioatiira d''Ercole allorché ei si pre­
sente alla'commissione'. 

-^'Voi siete miope? gli domandò il 
.mfii!|iqq',dl reggimento. 
' —'Io'rài8hto[.sff.-ittò. balbeti^ Pan-
craeio. ' • ' • • . • '." '." '.\ . 
• —A!>''.ah.l.brav/jl esojamò, jl me-
.djco. Noi. abbiamo 'p'rop'f'iq ", voglia di 
metter l'uniforme a due .colori p, d|'o,tte-
liere il penacchio-d'oro'; nbl abbiamo 
gusti battaglieri I Niente affatto I Io non 
vi faccio buono. Voi siete piiópe. 
. . ~ Ma io viasaicuro 1 

, ~ Perqhlé Io, • nega't'ì ? Voi portate 
degli occhiali.' ' ' 

Pancrazio ben sorpreso, portò ' la ma-

£ vegliamo ooocludeio collo parole 
dall('d|pi(ll»n«r()ì'ptiè''»«)£^sospettabile ai 
ii'ndeoaé sovversive ; «'Certo il regg(<̂  
niqntOj.r.appresen.tàtî ò dove, riprddorro 
ledqtmentq, come, io jiino speqchip,, tutti, 
gli'.interessii >itali'.d«llB nBsihne;'.& nulla 
di'J)til"rispetta(Jtle'e ^ospìfaad'ai pud im^ 
luagiiiài'a della rapprèsentazIODa fedele 
e prop'6rjZ!pna{a'(Jeglî jititfr ,̂»i dellVgri-
colturiì, dell'industria, del commercio a 
del lavoro. M». |'a;Sur.i.smo 6. l!iqTai;ao di 
tutto questo, e in rogioae inversa della 
rappreselitanza degli onesti affari; e 
questi meritt[iìc'^àì"esél%' fuppresaiitati 
alla Camera, taniò"quanto quello deva 
cesare iuasorabllm'ente combattuto e 
domo », 

commercio .11 commercio europeo, 
in . XvCesopotamJLa 

Una còrr.ispondenza da Ma8B.ui.,̂ al 
Berlimr. tdgolatt d& inìportàp{,i no'Qzie 
sol commercio, della Me3opot3mla,''jghe 
pSra ora un Ci\mpo nuòvo all'af(i|ità 
q'iiròpfa. '. *' 

Il corrispondente esorta i .tedeschi: a 
rivolgere la loro attenzione'a quella î e-
gioni ; le sue notizie potranno forse' es-
•ere'utlli.andhSiìtgUfiteUaDi,-" ••' ''• 

La "Missopatamia 'Consuma- ogni anno 
per circa 18 milioni di franchi .in.arti­
coli europei e ,oe consumerebbe certo. 
assai più, se,potesse! otteonrli a prezzi 
più moderati. 

Finora nbu vi é in tutto il paese, 
fatta eccezione dj Baasqra, su! golfo, per­
sico,'stmintr'^asti dl'coiatberoio.europea 
e nemmeno un rappresentante di case 
di commercio,! Fm t tibgozlautitindigenl 
non vi é uessunoi olia abbia rela^iane 
diretta colla piazza di commeirxi|a'> en-
i f o p e e , • . • • • ' . ; . . ' • 

li negoziante di quei paesi riceva, le 
sua mercanzie di terza e di quarta mano, 
Egli va'^talvoltaaCoatautlnupoli, a.Bey-, 
rutb. Alappo, Bombay per farvi: egli; 
stesso i suoi, acquisti e 'do'h coniptia. 
sempre dai mercanti àllìingrosso, quali, 
del resto, si: trovan'o soltanto a Costan­
tinopoli, ma più spessa si.serve pressoi 
Tenditori al minuto dai bazar,''! "'quali 
ricevono anch'essi le merci da seconda 
e tarza mano. ' <- .' 

Là il inercante della- Mosopotamia 
deve provvedersi di un interprete, i quali 
sono per io più poco sicuri e non condu­
cono i loro clienti che. nelle botteghe 
che loro accordano un'enorme senseria, 
che va siilo al 26 per cento. 

Se a queste spese si aggiungono qualla 
di viaggio e di soggiornilo ''prolungato in 
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no al suo piccolo naso e si,accorse ;o-
lam.ente allora ohe aveoi ancora g.li lOC-
chiali. 

Egli avea .attribuito al suo. gran apa-
veuto la tinta azzurra di cui paravano 
fossero rivestiti gli oggetti... - y 

Adunque, qon lo si feo? abile, a. per 
il più non rivedibile in causa dalla sua 
vista, corta. 

Già pareccbo volte Pancruzio e Ser-
VBZiano aveano giocato al l.qllo, ip.a non 
aveano gu'ada^ti'a'to'iiéaiich'é''{^o' ''Cente­
simo'mai. Pure una" volta. Servaziano 
essendo andato a cavallo in città, era 
stato'incaricato di far delle giocate;-ei 
ai dimenticò ed i numeri uscirono. 

In tale occasione Pancrazio ebbe un 
sogno curioso. Gii pareva d'esser in 
piedi, in una pratorio, sorvegliando i 
suoi falciatori ; deliziosi profumi sali­
vano dalla t'rra e l.o lj[iiBb.hriaxapQ, D'un 
tratto ì falciaturi si camiilurono iu 
grandi numori, dei quali Pancrazio si 
sforzò ricordarsene, onda giovarsi' per 
la prossima . estrazioup. Si svegliò. Il 
sola era già alio. Saltò diti letto, andò 
a carcara il libro del segui e vi trovò; 
.Veder, cifre: fortnno in giuoco, 83 -— 
profutni; riphezza, 36 ~ vedére lavo­
rare dei falciatori ; fortuna a {^licita, 
45. Ci giuoco adunque i numeri 63, 
86, 45, sacrificò un fiorino e uè gua-
d»gi.(> 4800. 

. Scrvaziano, il di oui padre qru morto 
poco tempo prima della etuigrazìpne 
della sua famiglia, faceva la vita di 
campiigiiuolfl, sorvegliava le sue terre 

,con una abilità poco comune, vi utiliz­
za ra la più piccola pnrtioolla di terre-

-Bi ffnds all';)̂ t(s»Ia f sUit cartotetb. Buduieo „ (|* -̂' 
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nna città straniera (il Viaggio da MaSsq) 
à' GosClintlDbpolf, andata e rltordo, no'n 
óBlga meno tìlòcdto giorni), si può, i'm'ii 
maginara faciluiantq' Il ^razifo eoorme a' 
cui il 'm'ércaiiló d.ovft' rivendere la »\lé-
mercanzie," ' . . . . ' ' 

Se poi resta a casa è fa faro l subì' 
acquisti da qaalcbe^tfcmmìasioaario, non 
risparmia . aUro qhe la fatioa'.del viag­
gio, giiiCjohè' viene ' .«ómjjre trijffato' dai, 
commissionari, che non aon mado.'-bir-
boni degli "interpreti, '" ' ' '' 

In lidibcdué i casi agli non porla nei 
silo magazzino che merce di scarto, di 
provenienza trtincesa 0, austrlaciì, che 
egli ' rivende a prezzi anò'rrai ai suoi 
olienti'. ,' • • 

Ma a rendere esorbitanti i prezzi ai 
agg.iu^ge,.uii'a!tra causa; le spesa' di'ira-
sporto da'Costanlinupoli. 
-: £'tfBEc6«pó'rto coin-'atiiBnto .̂ ier la Me-
sópotà'òfi^ h' quello della piccola città di 
AiessaDdrelta, ani Medìtercaceo. -Ora il 
trasporto di una .cassa daj'Vienna, od.a 
Marsiglia aOqstantioopoll, noo,,costii più 
caro del , trasporto della stessa da, G07 
etantinopbli ad Ale'isaniivetta, 
. ^e la marci faS'iero prnqe diretta-

menta in Europa, yerreljber.o diretta, 
per la via-di.'ilriesta) ad. Alassandrettii, 
a si risparmiiiriibbero' inoUra. le spesa ri­
sultanti di parecchi trasbordi e-di ma­
gazzinaggi, :', 

Uii altro inccDveniante. non meno 
grave è il difettoso i'niliailaggio ciie/u;^ 
il mercante dalla Mesopolamia. Dopo 
aver raccolto qua e là uai liazer quanto 
gli .occorra, ,egli,qo|l'aiulo di un /carnai 
(facchino) nfiastella tutto, la merci più 
eterogenee, in unarolu cassa; ora, sanile 
vio fra AÌesfandrettu a il iupgo di de­
stinazione néU' Intorno, avviene spusso 
che iljj cammello cada, 0 qualche altro 
accidente ; le bottiglie.di liquidii oo^nac, 
iDobiustro, a'cldo ao1fùrfd^'M''l'6in|ono 
ed all'arrivo il poverd'm^roante, aprendo 
la cassa,, trova spass.o, inveoo .delle suo 
merci, un c!\os.di ,q.j;g9.tti non.'più rico-' 
flosoibili. , , , . [• 
> In quel paese'inoltrò il nierca^td nó'p. 

.al consenta d; un gù;̂ .diignq onesto, il; 
può sistema é ili vundére caro semprq, 
'.anche a costo, di vendure poco. 

Ecco il prezzo, ohe. pe'rò non è ii'n-
.mptabilo e .yaria a. v.qlontà, di alcuni 
ariiòoli : . 

Una vecchia macchina" di cucire 226 
franchi,'nna lampada'a péCròlfO da IS 
a IS tr'., uil' bicchiere di' vetro ordi-
')àìiri'ò'fr,''1.28,"uii'R' bbltiglla di cognac 
ordinario ' fr, 12.50, una '' bottiglia di 
birra da fr. '3,60 a 3.50 tbèdfHa pê r-
giore qualità 'da SO a 22 fr.' al chilo, 
una sedia-di l.ogà)-'cunvatB*:i8iifr,'=..E in 
pvoporziqne tutto iir,e3tQ. 

,La popolàzìona' è òoatretta a p.igare 
questi prezzi esorbitanti, poiché ii'on .a. 
siste .alcuna industri^ hai p'-tase. Non'vi 

sifabìifica (leiiiiòafÀ'ò dot s'àp'ohe,' benché 
l'olio d'oliva e il grasso vi siano a'buoit 
mercato, •• • 

'Si importa da Damasco, del aapouo 
della! (ieggiora-^nalità,. ìi .:.• . ,[ 

; -,6% 

no; ei fé lavorare una piccola collina 
abandonata, che il popolo crédeva un 
antico cimitero. ' ' -

L'aratro, fa.condovi dei "solchi, dissep­
pellì tosto qaaicho' moneià. 

Servaziano fece fare degli scavi 0 sco­
pri'un vero tesor'o dì liionate polacche a 
romane; anni romàna, vasellamiedutén-
slliaventij.appartpnuto a l̂l antichi slavi. 
' ' Ei (é'-tiiito traiportare a Vienna,- lo 
sottopose all'esame dei dotti, e no tirò 
un prezzo favoloso. 

Se Pancrazio scopriva una sorgente 
di petrolio, Serv'iiziano no trovava una 
di .carbone iiii'mediatamante «be' lo ar­
ricchiva del pari, 

Servaziano andò a Leopoli, e . fu 
invitato'ad una aeriitadel goternatore, 
fu presentatd-alle dame, e piacque mol­
to alla moglie di un generale alto lo­
cato, e ricovette qualche giorno dopo 
delle commissioni coispicne che non poco 
contribuirono ad accri'scerehi sua fortuna, 

Panorazio qualche tempo dopo, si eb­
be pure! favori della fortuna, che si 
presentò in forma meno soduoonti', è 

'vero, ma ben più''potante a maestosa.' 
L'imporatoro capitò in -'Galiizia. A que­
st'epoca, hon c'erano ancora strade fer­
rato; solo i ricchi magnati potettero' 
portarsi' iu gran premura nella capitalo' 
per salutarlo'. 

La piccola nobiltà ei riuui'nelle cltlà 
di secondo' ordine, ' ' 

A Koioman, quando vi fu il ricevi­
mento doli' imperatore, non vi manca- ' 
reno né SarvazTaho nò Pancrazio.,L'im­
peratóre non' disse loro una parola. Hid 
era-ciò possibile? G'éràn'ó'uii lidlgllaio" 

In Italia' 
, , .^iposiii'ioné'inla^jpnale,é;lti(i'(!a ,, . ^ 

di yèniiiiai .' .."' _ ;,., 
Il GoraitAlo promiìoro atn ,compilàndo. 

il regolnmeuto generale della esposizione. 
Ed ecco intanto le' dlè'pualziflni già sta­
bilito e ohe.farannot;parte del. rogola-
mento medésimo : ' '-.'. > 

1. Sol giorno 28 aprile 1887 ia Va-
nezitt nell'odificio iippositamentecostrutto 
si aprii'à 'la'' Sspd8lzli9'fio'"Naz(o'oule di 
balle arti,- La esposiiimie si chiudarà II 
26 o l̂obr.a dello s.liesfio.aoDp. 2,.'-7^L'E-
sposiziqnq di bèlle qrti oomprondè.rà lo 
op,ef^ ^ggnenlii a) Pitlura a)l,olio,.aquB-
rollo, tempori!, ed in, qualunque- altro 
gauDjje.;. il) Scultura.in marmo e plqtre 
duro, ''g'pBso,'l6ri'a,colta,, ìegti.ó',̂  metalli 
ecc, comprésa'l'ornìiinéuluiS ! t) •Ar'ò'h'i-
tettqr-a ;'~dss(']gul e'modelli In ni l'evo di 
prngeiti artistici di'coniposizione';''re­
stauri di monumenti 0 di cdifizii : saggi 
di deooraziono urtitottonica-; d) Disegni 
di qualunque gi;nara acĵ istici .ed orna­
mentali, ap'|jliq'a|i .̂nar£|b!crom'n|itogrflfla, 
allestofì'è, ióòisióuì di'qualuifqifa gain're; 
e) Mosaici, tarsi ed intagli in legno; 
f} Ceraiuioa -aì'ti»tiol'',''a-grand<?è«i».pia. 
colo fuoco, su raai.olicn,„porceilona,,yc)tro 
e.sntaitu.eoo. ; -|)i),-Opere).es,s9azialme(ito 
artiaticho, ohp appar.tqngopo alla urti 
-afdal, alla, pittur.>,.,acjj|.tura„ed srchi-
.tettura. — S, Perchè ; possano ammet-
iersi all'Esposizione, |o opera,dorranno 

.essere originali; constatare che sieno stato 
compiqle,', uell!!.i;i)timq ,deqenqio,,,e n.on 
;esposta aite precedenti pipŝ ro uazipiiali 
ed.,internazip,iiali .italiane, -ip 4, .La pou-
segna della opere verrà fatta n^Jl'edi-
fiqi.o.dull'Esposjiiione ai Giardini! Pul̂ -
biioi fra il 15 tpbb,faio, a 11 15 ' ̂ l̂ r^o 

.1887. . . . ,. •. : •• ;„,. 
. Jn onore di PfBiro Mttaatasio. <. 

• L" l'oauguraziona del 'm«nuaiento a 
'Meiastusio,' che''ebbe lu'o|fi)'"rèrmattina, 
ti Rbtùa', fii guastala dalla ' pibggia di­
rotta'. ' • • • ' 

'Parlò il'sindacò Torlonia, 
Il monbmento''é'' lodatìs'simo. 

Il Municipio 41 Vernata 
ili i gio\>nn\ wadi'ct.' 

Gorre voce che il Muniòipio di' Ve-
n'ézia, sebbène il paricplòd'un'a epide­
mia'sia'liint'à'n'o; tra,,le'misuro' dl'pre-
•vid.eilza dà «dottarsi',''; av,e8Sa pensato a 
prqii'óOÀra' dii d'ora q'àei'medici giovaiìi, 
che verso II dompensò di dódici lire ni 

di gantllnomini l'gli sarebbe slato uopo 
nagioroo intiero per-domandar ad 0-
gBUtio come stessa. E'coma-mal dei si­
gnorotti campagnuoli come Servaziano 
e PaqoraziO'Bvrabbaro avato 11 corag­
gio, di rivolgere la parola al loro so-
vraìió', io tempi in icui si- stava molto 
guardigoi 0 ohe non v'-erauO' ancora 
.cittadini, ma'solo sudditi? ,-, 

'-Quando r imperatóre lasciò la città, 
cioè il giorno seguente,' si inioutrò . 

-con Pancrazio sul selciato. Pancrazio 
dirigeva da sé la'sua vettura con quat­
tro piccoli cavaiil focosi'che correvano 
come una freccia. 'Nel momento' ohe 
Pancrazio incontrò l'equipaggio del suo 
sovrano, uno dei magnifici cavalli- cha 
v'orano attaco'iti-'soivolò e si ruppe una 
gamba. Appena V imperatore ebbe la­
sciata-la vettura ohe'qu'usta si inclinò 
e rotolò nel fosso; duo-ruote-'undarono 
spezzati». 

Se Servaziano si fosse trovata colà 
col suo 'amico sul- selciato uii'tal acci, 
dente avrebbe senza alcun - dubbio no­
ciuto in una maniera 0 nell'ultra a Pan­
crazio 1 ma egli era'sulo, e l". avveni­
mento gii portò forlun'i ; iraperocchò 
senza cerimonie ei saltò giù dulia sua 
ivettura, 0. la pose a'Idispoalzione del 
.sovrano,' ievandaei il 'cappello. Il mo-
riai'ca aggradi - r offeiHai'^Pancrazio lui 
stesso BI sedè sullo sdopij;;' pigliò le re­
dini.'' e 'condusse 'l'iiàparatore fino a 
Cnèroowitzv II monarca dichiarò di non 
'esser-m'ai'stato''tanto bone condotto 0 
pî pgò Pancrazio di espriniara qnaloha 
desiderio por sua ricompensa. 

[Conlimm). 

http://Servazia.no
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gioroo foBiero disposti ad assumere la 
rara del malati^ nell' Ospitale apeoiala 
ohe, ih easo di epidemia, verrebbe 
aperto, « ohe «ll'appellci dei muniaipio 
n«8anflo dei giovani medici abbia rlgpu-
sto adesivameote, 

Kii» salute pubblica In Stalla^ 
Brinditi S i . Dd ueieogloruo del 20 

al meizoglorno del 31 vi fatano loi 
casi di Aolèra comproio un soldato, e 
tre morti di cui uno, dei oasi preoe-
denii, 

* « 
La notisie Bsnìtarle di ieri recano 

che a.Veaiìzia vi furono tre oasi e due 
morti; u Ohioggla uà caso; n Cavur* 
cere uno. 

Si vocifera di qualche caio di colera 
a Ravenna, Rimini, fadova, Cuneo, 
Froiiuone e Otr,iutu, 

Si ritengono però tali notizie per 
falsi aUaruii. • * « « 

Si dice, essere avvenuto a Cento 
(ptovlnòia'di Bologna) un caso dt co­
lèra, che aveva tutti I caratteri del 
mórlib asiatico.' 

Air Estero 
Pei morti Ml̂ brt a, Vienna. 

Il Oonslgllo comonnle di Vienna ha 
fatti) una lista di 116 celebriti defunte, 
per esumarle dai piccoli cimiteri dove 
ddriaoDO in pace, e metterla nei Wal-
balla del cimitero ccutrala. 

Vi sono, fra gli altri, Beethoven, 
Otuck, Sohttbert, 0 , Strauss. 

Non si trovarono 0 distinsero le ossa 
di Mozart uti oimliero In cui furono 
eépoit".' 

la. Provincia 
S i a t i s a n a , 20 aprile. 

Per far capaci i cortesi leltqri, per 
far convinte e peisaaae ' le gentili ed 
amabili lettrici che Tom-l'es non è morto 
( vive e vegeta ) mando al pregiato vo-
sli'o periodico un cenila siili' assemblea 
delia nostra Blarmouioa ch'ebbe luogo 
domenica passata in prima convocazione, 
ma cAs benisiimo poiredfiesi chiamare in 
seconda, senta esser iacciali d'illegalità 
come parecchi volevan farei persuasi e 
concinti. Quando a' avesse al preposti 
detto: fa ara mancanza d'urbanità e 
BonvoDienza, verso la Fatibricaria ed il 
Municipio, — ecco tutto il grave torto. 
016 premessa vango à dire sull'esito 
dell' adunanza. Prevedendo una burrason 
e tempestosissima seduta, mi diedi pre- ! 
mura, per debito di cronista e più anche , 
per quello di socio, assistervi, importanti 
essendo le deiibaraziool do prendersi, | 
trattandosi, nientemeno che dell' esisten- ' 
za di codesta nobile iatiiuto. 

Dalla potiizione finanziarla, o&rtaci, 
doveva nascere indubbiamente il crollo, 
ma, colla votazione splendida di quasi 
tutti i sooi ( fra questi 8, 9 consiglieri 
comunali) di chiedere cioè un provvi­
sorio sussidio ai Municipio, (sopra l'as­
segnato,) tanto da colmare, il deficit di 
quest' anno, speriamo aver messo un 
solido puntello al barcollante edificio, 
alla fabbrica minucciante ruina. Ma i 
maligni darai) la croce addossa agli 
amministratori del patrimonio comunale 
che si permettono il lusso di speso non 
utili e molto meno obbligatorie. 

Quantunque fra i consiglieri si nove-
riuo alcuni che ponno dare il proprio 
voto lìberamente perchè poco censiti, dirò 
che chi ha il marsupio gonfio può ap­
pagare qualunque siasi desiderio o ca-
ptioclo. il nostro' bilancio si presenta in 
soddisfacente attività ogni anno ; non 
sarà già la malora se ciascheduna spesa 
non appare utile pur. essendo di decoro, 
infine, poi proprio paese. 

Parlerò dogli utili, dei vantaggi di 
questa istituzione^ 

Utili e vantaggi negativi per pochi, 
ma grandi per i più. É non fu merito 
forse quello di ricrearci lo spirito ( il 
Carnevale informi ) eoa tanti s variati 
trattenimenti t 

Sulla sponda sinistra del Tagliamento 
a supeiiore alla foce di questo fiume di 
circa 20 cbilometri, giace un'paese. Che 
debba fur<ie questi progredir gambare-
scamente 1 

E dei fin qui speso chi vorrà rimu­
nerarci! La spesa degli istramonli e 
dell'arredo a che si fece, sa sul punto 
di raccor qualche frutto, la tempe­
sta dellt discordie, dull'avidilà e spi-
lorchieria pidocchiosa, ce lo conten­
dono? Un egregio socio nel passato anno 
QÌ fece presenlte essere arduo compito 
le scelta d'un istii tutore, ma non fu forse 
la cosa disimpegnata scrupolosamente 
dai proposti alla direziona, aaaordaado 
il voto al disliuto quanto vaiente ISttore 
Oaleazzi 'i La domanda sull' attitudine 

del maestro.e sul profitto dell'Allievo, 
chi lo iitesso socio ebbe, tlla presidenza, 
a rivolgere, domenica, ib pubbiica as*. 
semblsa, non s'ebbe nnA risposta d'ap-
pagare le più grandi esigenze ? L'inden-
niziio all' 'esimio Vmamtro Bttorn 0»' 
ìeazzi votata ad unaainUà, per acola-
roazioDè, noo i d' un' etoqueni'k schiac­
ciante, d'una logica stringante nd ine-
aorabiie? E altre domando mi verreb­
bero spontanee aulle labbra ; ma par 
ossequio alia brevità faouio punto prò* 
mettendo di tornare sull'argomento. 

# 
« « 

. L'affare Fossalon dorme della grossa. 
Eppur la solerte commissione s' affatica 
a tutt'uomo per metter iu essere la quo . 
stionel V Poveretta I si piglierà un bronco» 
pleuro-pneumonite o qualche altro peg> 
gior malanno, (esponendosi con vera 
imprudenza all' iufuria.r dogli elementi ), 
da ridurla cliente di Z. conduttore del­
l'albergo del cipressi 111?f 

• # 
P. S._, SI sta studiando per la festa 

Pasquali, una Messa con grande orche-
stra I Oaleazzi non può assoldiameute 
sma'itlra la sua passiona senza limiti di 
vero artista giaochò ogni sera si spol-
mona, si sfiata a tutta possa per Istil­
lare nella menta degli allievi e dilet­
tanti la vera interpretaziona delia me­
lodia di Marcidaute. 

Vedremo l' 
Tom ìtei. 

Xie eiesloui la Pr«Tlncl.a. 
Sorivunu.da l'ordenone alla,Tribuna: 

Anche il forte ed industro Friuli si 
sta preparando' alla lotta elettorale po' 
litica, a sa le-previsioni non sbagliano, 
l'opposizione vincerà su tutta la linea. 

Il collegio di Pordenone è rappra-
seutato da tre deputati: l'on, Simonl 
ouesio, intelligente, uà poco trascurato 
6 vero, ma óhè ha mantenuto sempre 
il programma di Sinistra. Oli altri due 
deputati sono gii on. Ohiaradia e Ga' 
valletto fidi campioni dell' on. Depretis ; 
il primo, quantunque' uno dei più as­
sidui alia Camera, non hi f^tto mai 
sentire la sua. voce. Del secondo à inu­
tile parlare; tutti sanno quali idee rap­
presenta; Idee ohe più non si coofanno 
ai nostri tempi. 

Tutte le nostre - forze saranno con-
centrata per combattere questi due de­
putati e slama quasi sicuri della vit­
toria. 

Latteria di'ebbe luogo iu Udine, e la 
medaglia accordatagli fit un onora non 
solo raso ai caseificio stesso, ma all'Inte­
ro coemoe. 

Tutti coiaro che ottaogono nu'onori-
ficenzn ad una ó più Esposizioni, desi-
derauo ohe i prèmi coUseguiti facciano 
bella mostra, e vedansl esposti Iu idogu 
adatto e diplomi e medaglia, 

Perchè non si fa lo stesso presso la 
nostra LittariaT 

Allo spettabile Consiglio dirigo Iu do­
manda. 

G. B. L. 

Un lento e crudo morbo trasse 
questa meno alla tomba la signora 
Simula di nSoatagnacco-Ra» 
b o n i non appena compita il sesto 
lustro. iSposa èsempiara a madre a.iia-
rosissima, vedeasi stimata da tutti co­
lori) ch'ebbero la fortuna d'aviticiaùria.' 

Le cure affettuose apprestata aliacuoi-

Slauta d«fu;itii, ed il dolora confjiris(> 
ai paroutl ed amici, siano di qualche 

conforto alia disgraziata famiglia. 
Povera K t u i u a , ma bon più povuri, 

il Vedovo ed I rt.,» orfanelli. 
Triccsimo, èi aprile 1886. 

G. B. i;anfrit. ' 

In Città 

P o r d e n o n e , SO aprile. 
Fallimenti. •• • . 

All'adunanza pel concorlato nel fal-
liiàento di Cirtant Damele, commerciante 
in ferro a Spiiimbergo, comparvero due 
soli creditori, e, quantunque uno di 
questi rappresentasse da solo, la mag­
gioranza delia somma, mancando il nu­
mero legale, il concor'tato non si potè 
oouciiiudere. Vanne ohiostu od ottenuto 
un rinvio al 13 maggio, per raccogliere 
le.mancanti adesioni, 

— Nessuna opposizione essendo statv. 
fattit ai concordato del fallito, commer­
ciante in manifatture Ortandi Giuseppe 
di Spiiimbei^go, novenne chiesta l'omo­
logazione, coìia inevitabile concessione 
piena od intera, dei beneilcìi di legge. 

X r l e e B i n i o , Si aprile. 

Molta gente intervenne ieri alla fiera, 
a sul piazzala del mercato vi si conta­
vano un migliaio d'animali. 

Come vi ho annunciato, alta mattina 
la banda percorao le via del paeaa, ed 
i pezzi musicali veoivaiiQ alternati dallo 
sparo di mortaretti. 

Su apposito palco e con buon gusto 
addobbato prese posto la commissione 
presieduta dall'ou. Sindaco. 

In punto a-mezzogiorno i ragazzini 
Massimìiianp nob. Orgnaui ed Alcide 
Tuzzi estrasiero i dieci premi. 

Tutti i premi vauuaro pagati in gior­
nata, ad eccezione del n. 2307 perchè 
non prasentato sino al momento che vi 
scrivo. 

Neil' ultima mia corriapondanza vi 
accennava ohe l'ill.mo comm. Brussi 
fece pervenire a questo caseificio la 
somma di L, 100 a titolo di sussidio, 
e io ciiiudevu la medesima iu questi ter­
mini : «L'on. consiglio non mancherà 
di mandare un ringraziamento al Oipo 
delia Provincia. > 

Li scorsa settimana dopo la nomina 
del segretaria a cassiere, il Presidente 
co. Vaientinia avvisava i signori couai-
giieri d' aver egli ricevuto a mezzo dei 
Municipio lira 100, spedite dall' ill.mo 
signor Prefetto, ed aver tosto mandato 
una lettera di riagraziamiinto. 

Benché i signori consiglieri appro­
vassero quest'atto, spiacque assai il pro­
cedere del Presidente, poiché desidera­
vano che prima di spedire la lettera 
fosse queslaslata resa ostensibile al Con 
sigilo, 

Lo scorso 
istituto vaniva 

# • 
anno In maggio 

premiato ai 
il nostro 
Concorso 

Soolctb Oberala Qenerale. 
Il Ooosigl,!,».della isocielà,operaia è con­
vocato per qu'esfi'seru "allo oro 8 pom. 
pei; trattare i-rsegueuti-oggetti :, J.J; 

1. Comanicazìoné del Resoconio di 
marzo e .del primo trimestre. 

2. Comunicazione delia Dirazione. 
3. ConvocJzione'dell'Assemblea 'é'd 

ordiùo del'gibr:;o rclitivo. 
4. Proposta del Comitato Ssnitahó 

per. ammissione d'un socio al sussidio 
di orooióità. 

B. Soci'nuovi. ' 

Cuc ine -eeonon i i l «he>^Nel la se­
duta di ieri del Cernitalo promolare, 
presenti uova . luaiubrì, < ili'priisidenta 
cav. De Oiroìami es|iose le pratiche 
fatte con alcuni Utituti pi della città 
peroiiè abbiano ad impegnarsi a preii;-
dera dalla futura ouciae le razioni di 
vitto agli stessi, occprre'uti. In massima 
quasi tutti aderirono alla domanda, solo 
vi è qualche, differenza sul tempo, in 
cui taluni potiabbaro cominciare ad ap­
profittarne. Ti'a le. risposta favoravoii 
vi è pure quella della signora Auionletta 
Sala pel Convitto annesso alla scuola 
magistrale femminile. : l . .! 

Il Gumitato convinto ds'ia ad.isioni 
avute, ohe si ba tutta ÌUOIÌÌ-I»::.» di.ai°-
rivare ad ottenere un consumo giorna-: 
itero di 800 razioni, deliberò di passare > 
tosto .ad .aprire' la.sottuscnzione .dalle; 
azloui redimibili, il cui. prezzo . venne; 
stabilito io lire 25, a quindi in numero 
di 400, le azioni stesse per avere il ca­
pitale ritenuto necessario, di lire 10 mila.. 

Fu quindi approviita la forma del 
programma da diramarsi ai Corpi morali, 
industriali o cittadiui che si potranlio: 
ritenere c-saore desiderosi di cuocorrera 
nella nobile improsa. 

Dopo CIÒ veniva dato formale inca­
rico al Presidenta perchè facesse for­
male domanda ai Comune, deijncali pre­
scelti nell'Osp<t't Vecohiii, col permesso 
di introdurvi i necessari adattamenti a 
di invitare i'Ing. Corradini di Torino, 
uno specialista in simil' materia, a venire, 
al più presta tra noi per approntare un 
progetto tecnico di allestimento dei lo­
cali e di tutto il necessario pel servizio 
di simili cucine. 

Nella seduta 'stessa il Comitato no­
minò ad economo il sig. r.ig. Giovanni 
Gennari a deliberò di affidare il ser­
vizio di casja alla Banca oooparativa 
udinese. 

I T o r n o e c o n o m i c o . Sappiamo 
ohe in occasione delia venuta fra ùoi 
dell'ing. Corradini, peglî  studi d'im," 
pianto delie elicine econòmiche, alcuni 
egregi pn'posti di Opere Pie cittadine 
approffllteranno per avere tutte le in­
formazioni necessarie per poter al caso 
decidersi all' impianto di un forno eco­
nomico. 

I n g u a r d i a . Ci scrivono : 
Altre volte fu avvertito il Municipio 

ohe la chiavica di via Paolo ì̂ arpi di-
rimpoU» la casa Cuceaui,. manda un 
odore Insopportabile, ma. nossuno si 
mosse. _ . 

La chiavica medesima continua ad 
ammorbare 'i cittadini che transitano 
per detta via, e, in vista della stsgione 
pericolosa che ti avanza, si pregherebbe 
la Commissione sanitaria municipale a 
vcilursene occupare. 

Un' altra preghiera poi alla commis­
sione stessa perchè sorvegli con cura il 
mercato dei legumi e quello delle frutta, 
nonché la pulizia e disinfezione dei ceppi 
vespasiani por evitare pericoli di contagi 
possibili. 

I D l l t e r l t o t Due nuovi casi — l'uno 
In Ohiavris iti li, iSl ; l̂ ftltro ni G sali 
di Paderno ai à, 66 --• ambedue già 
presautano qualche grarftà. 

Fra I rigùnii provvedimenti dati dal 
modico coralità, si è atiehe quello di 
non lavare.lo (ìqbe chsBervono all'am­
malato', balla raggia. 

C i r c o l o A r t i s t i c o U d l f l o H e . 
li signori soci sono Invitali ed un Irat-
tenimento famigiiaro ohe avrà luogo ve­
nerdì sera SS oorr. alla oro 8 1|2 e f̂ 
sapàiits programma : .' ' 

Prima parie. ' '. 
1. Snitzor 0 . « Ave Maria > per basso, 

sig. 0 . Hocka. 
2 Beethoven. « Suonata op. 10 ii, 3 » 
. Prestu-largo-miauetto rondò eseguito 

al piano dal sig. V. Franz. 
3. Ricci.. < Ava Maria > per tenore, sig. 

G. Oobrioi. . 
4,'Oaratt'l. « SlioiiiitH'per archi » dlrot; 

toro m, 0. Verzn. 

Secot)da''parti. " 
8. Verdi. «Òonfutatle» a solo; pei* baâ o 
- liellft Messa da Reguiiih, signor G. 

Hoche. •'• 
6. DusseJ:. « Suonata op, ,89. n. 1 > .al> 

icgro oon brip, eseguita al piano dai 
si^. V. Fruiiz.' ' . , ' . ' 

7. Rossini' ^CnjttS anlraam » nello Siùbat 
• Mater, per teucre sig.- G: Oibriol.: . 
8. Caratti. «Preghier.Jt per orch''strina 
, .direna da! m, 6.,VBrza. , ;. 

>"tte Cttéàe di rliiparmio po» 
ata l l* La Direzioiia geoerais :delle' Po­
ste notifica : . . . ' , 

,«r Si rande noto ohe, oouform/jmeDta 
al ' diispbsto dell'art. 15 dalia legga dal 
27 maggio 1878, o. 2779 (serie 2'), ohe 
'istituii lèi Gasse postali di riiiparmin, è 
«tato detariiìinato di diotribuira una 
parte' degli .utili conseguiti. :nelja ge-
sti9ne .delle >Casse predetta durante il 
quinquènnio ISSl-SS fra 1 libretti, che 
iti fine dei quinquennio stesso ti'óvavansi 
in corso da almeno uu anno; cioè fra 
quelli amessi'.dal 1 gennaio, 1^76 a lutto 
dicembro 1884. 

« Al pari dei riparto già fatto nel-

JCtauda C i t t a d i n a . Programma 
del pezzi di .musica che la Banda 0it> 
tadiiia eseguirà questa sarai ttli« ore 6 
e mezzo,sotto Ja,Loggia &iuqioipslé : 
1, Marcia « Arrrvu della 

Bandtk » .Shiid ' 
a. Siufunìa- < L' assadio di 

Graaata » Krauttér 
a. Valzer < Luca elettrica » Audreoli 
i. Finale 1. t Attila » Verdi 
S. Ceuto.ue « Faust » Gouitud 
6. Gal̂ p « J Briganti » Strauss 

anno l é s i sugli utili dèi quinquennio 
1876-80 unchij' quello ora autoriZKito 
sarà in ragione dell'8 0,0 doliaisomiua 
totale degli iuteieasi cumulali .^ui,.li; 
bratti In parola nei corso .dal,quinquen­
nio 1881-85 e oorVispoadér-à'ad ud sup'-
plamento di òtto centasinii per ógni lira 
d'interesse g<t aitsugiiato, tr^iscuraodo 
-però la frazioni di lira. ' .,,, 

:« Trattaudusi di un lavoro assai luogo ' 
a laborioso, che sarà compiuta soltanto, 
verso la fine dell'anno in corso, la som­
ma spellante a ciascun libretta non, 
potrà esservi. inscritta se non .contem­
poraneamente a quella degl'lQtaressi dei- -
l'anno 1886: ma rifrutterà dal l ,géu-
naìo dell'anno stesso. 

< I titolari di libretti; aventi diritto 
di parteciparaa cotale riparto dì utili, 
ch'e li abbiano estinti o siano, per. estia-1 
gu)>rii priina alle ne sia cpmpiuta la li--
quldazione, saranno soddisfatti delia' 
quota loro assegnal-i, purché óe fabclano; 
domanda a suo tempo a qudsta Dirit-
zione generala, o direttamente o par 
;mazzo di un uffizio di Posta.. 

« Finita die sia la Iìqi)<d8,zi.au4 stessa, 
ne sarà dato avviso ai pubblicò, can '̂àltro 
manifesto », 

nigliettl ..di I,andata e rt-
. t o r n o . lo occasione della prossima 
feste di Pasqua tutti 1 blgliattl di an­
data a ritorno cha'saranna'dìstrìbuiti 
Ilei giorni 24 e 26 corr. varranno per 
effettuare li. viaggio di ritorno fio,o al­
l'ultimo convoglio del gÌQ'rùa.27 détto, 
in partenza da ciascuna atazloha.per la 
rispeitive destinazioni. 

— ! bigliétti di andata e ritorno ^er 
Roma che verranno'distribuiti,dal giór­
no 20 ai ^6 corr. dallo stazioni a ciò 
normalmente abilitate,.noncbè da qiiajle 
di Udine, Vanezia Véfoha P. V.' sa­
ranno validi par effettuare il viaggio di 
ritu.ruò fino all', ultimo convoglio ' dal 
giorno, 27 detto in partenza da Roma 
per le rispattiv,V dastiuazioni. 

' T Nella . circostanza della corse,di 
cavalli che avraaiio luogo in Roma nei 
giorni 29 oorren.te a 2 maggia p. v„ 
tanto i biglietti di andata a ritorno par 
Roma che verranno distribuiti dalle sta­
zioni suindicate dal giorno 27 correnti) 
a tutto i l i alaggio p. v,, quanto quelli 
che verranno rilasciati dalle stazioni 
normalmente abilitate, dal giorno 28 
corr. al 1 maggio p. v., saranno vale-
vdl per effettuare il viaggi? di ritorno 
fino all'ultimo treno dei successivo gior­
no 3 in partenza per le rispettive desti-
nazioni. (Udine I' classò L. '114,10, II* 
L. 79.90, Ili" L, 48.95). 

STotiaBiri m i l i t a r i . Là hrigata Na­
poli ( 79 faniona, a Venezia, o 76 a 
Udine) prenderanno parte alle grandi 
manovre' ohe ' avraiioo luogo ' l'agosto 
prossimo. ': • • 

Il primo agosto verrà chiamata sotto 
lo armi una classo della .milizia mobile, 
per mettere la compagnie in piede di 
guerra. 

Iiotterla Waxlonale. Stante il 
"granctissimo numero di ordinazìoDÌ par-

veoute lU questi ultimi giurai, alla quali 
era aiauluiamunte impossibile dar corso 
pel ,W aprile corrente, la prima estra-
aidnbj dalle;'Latteria Nazionale, venna 
l̂ iilv lata ' dì iiioùu'i giOrui. 

Pache migliala di biglietti restano iu 
vandita al prezzo di L. 1 caduua, pres­
so i sqliti rivenditori. 

Alia Banca Fratelli Croca fu Macia 
di Ueaova.usaUDtriua ttel|a.Laitaria Na: 
zlupaio sono giunti ili questi giorni re­
plicati replami par il fatto aita maltis-
simi riveuditori,' rlcbiuiiuno uii maggior 
prezEo di'L.'1 che è il costa d'ugni 
biglietto j la ditta assuutrios rende per­
ciò, noto die, essa continua la vendita 
di ,datii biglietti a L. 1, che chiunquo 
(jasidera farne acquisto a detto prezzò 
sar'aaho proutanieuta serviti. 

ti nrlmo eioriiò del uter* 
q a t o ( i l B> C i l o r g l o . Fiacco, coma 
sàrà'aDcliti negli aiin du^'giurui. 
' li cuntadlno in questa settiiua'uA non 

creda "muovere gli aaimali dalla alalìa 
paventando, qualche disgrazia. 

Oltre a ciò'v'è il tempo ohe congiura, 
minaociando sempre la pioggia; Si deVò 
poi notare che questo mardato non fu 
mai calcolato più dei auliti ohe scadono 
ognj lerzo giovedì. . 

Piuttosto, se fosse caduto in altra 
settimaii» a fayuri.tu dui tempo, sarebbe 
stàio ben'fornito in cavalli. 
'Domani diramo la qualità a gii af­

fari avvenuti con i relativi prezzi fitti. 

' SérvIsBlo pnbblliBÓ pési ' e 
mliure nel comune di lldl> 
n e . (1) D'ordine del municipio venne 
diramala >ai eludaci dei comuni dalla 
provincia la seguente circoiara: 

- Udino, IS oprile 188S. 
• ' Onorevole signore, 

• Cli approssimiamo all'epoca in cui il 
marcato della foglia di, gelso sulla no­
stra piazza deva.esordi re. 

In quesli.uitiini tempi, constatala ia 
'via assoiut-i l'importanza, pei bachiolil-
tori dallo'stésso mercato, lo si fornì di 
pubblica' medita, io ai circondò del mi­
glior ordina passibile in consonanza coi 
nostri regolamenti muuicipaii. 

Una sola, cosa, a renderlo maggior­
mente vantaggiosa, manca; ed è per 
riampì'jré questa lacuna che viene dira­
mata' la prasanto' circolare. 

'Negli anni decorai si potè osservare 
qualma.ute ih; vari luoghi della nostra 
pro'imoia o pei; calcoli errati o per s-
veniuaiità ataiòsferiche discreto numero 
di b'àchìcuitdri, allo stadio più 'impor-. 
tante dei filugello, rimabessara sprovve­
duti'di foglia. 11 nostro mercato insuf-

j. fici,enta'.a fornire immediatamente alla 
ricerche, avrebbe però potuto indicare 
zoili) ove potassero più proutamsnte ri­
volgersi per codesti bisogni arlfornirsi 
prontamente,. -

Ma par lo- ni.>ucan̂ 4< di positivo no­
tizie dava" ê8Ìat'e la foglia disponibile^ 
per quanto buona la volontà d'essere 
giovevole, chi -ha l'inoarico dei servizio 
Doii'erà in'g^a'doVdi rispoudéra in moda 
esauriante e positivo a tali ricerche. Io, 
conseguenza, viaggi per procacciare l'oc­
corrente foglia, alla cièca, spese inutili 
ed enormi perdite di tempo. 

lì! constatata coma in quest'anno il 
seme' gialla prevalga a quindi, sa in ta­
luno luogo vi'sarà maggior bisognp di 
foglia, in taiuu'aitro può essere il Caso 
«he abboD-li, dacché è noto pur troppo 
.qualménte il baca sorto da seme giallo 
vada soggettò più faciiments ohe altra 
qualità, alia flacìdezza. 

Affine adaoque di agevolare e favo­
rire per quanta passibile i bachicultori,, 
sono ad interessare la V. S. che a ma' 
tsmpo eoa di Loi nota diretta d'ufficio 
all'ili, sig. Sindaco delia città di Udine 
ovvero al sottoscritto, voglia avvertire 
se nel corso delia stagione bacologica 
nel Suo' comune siano partita di foglia 
rimasta scoperta, per indirizzare chi si 
rivolgerà al nostro mercato per averne, 
rendendo così utilissimo servigio. 

DI V.' Signoria, 

Adolfo De. Polo 
incaricato municipale pai servizio dei mercati 

della città di Udine, 

(1) Non essendoci la pressnts circolare 
stata mandata ieri, come fu fatto cogli altri 
giprnali, la i-ìportiamo n'ei numero d'oggi, 
non senza.però far osservare ciie il sistema 
dei due pesi' e jieltè dm misure sarebbe 
tempo elle cessasse. 



I L F K1 U L ! 

0.40 

Ventro KnElouale. La Com-
Sagnia d'opera buffa cunilotta e diretta 

•I signor maestro Qiaieppe Coati, di 
passaggio per questa città, darà un 
breve: corso di. ranpfeseptasiònl priool-
piando il giorno al Pasqua oon I opera 
Don Pasquale in tre atti dpi maestro 
0 . Ooniixetti. 

Elenco dejla.Oompagniu: 
. Prima dopua «oprano assolata, RoSloa 

AVòlédo ~ ÌTèoOra, Ogo Oanilol — 
Baritono, Ernesto ODIIAN! r- Basso co-
mico, Attlilb Oapltaùl — Soprano com­
primario, Anna Ceotaiso — Tenóre 
comprimario, Giuseppe Fasani — Basso 
cOnìprifflario, Raffaello Falò! — Diret' 
toro dlot'oliestra, m. Oidseppe' Conti. 

P r e m i ; 
Biglietto d'ingresso Li. 0,70 

Idem per i militari di b. t. * 0.40 
Idem per I pioooli ragassi ». 0.40 

Un palco » . 8'00 
Uba sedia riservata in platea 
' e loggia superiore 

ClwUneU» ot t ico . Il gabiaetto 
òttico la Via Daniele Manin tx S. Sor-
tolomio trovasi aperto dalle ore 12 mer. 
alle 11 pomeridiano.. 

Prezzo d'ingreàso cedt. 30. 

Ktniun RaboiiMHCantégraRcca 
Affranta da lunga malattia, che l'arta 

salutare e le aSettuoiie cure dei suol 
noo valsero a domare, sp(>gnov!i8Ì ieri 
mattina in Tricesimn Emma Raboni 
nata conlem Montegnaeco. 

fi sempre amara iii morte, amarìssi-
ma a treDt'[anD', e lasciando ,il marito 
diletto e dna teneri bambini. 

In lauta jaltura sia di conforto al 
marito',' al padre, ài fratelli della cara 
estinta II compianto <li tutto il paese, 

avv. Fornera.. 

P O S T A E C O N O M I C A 

Carissimo C, M. Roma. 
Ho ricevuto il fia22el(o e lo pubbli­

cherò nel nùmero di sabato. Attendo 
quel che mi prometti. MI riservo poi 
per le altre .«ose di scriverti a lungo 
fra breve. Buone foste. Tuo M, S. 

Corse cavalli in Gorizia. 
La «ocietà -deilfi corsa ai trotto io 

Gorizia ha pubbii'cato il seguente pro­
gramma delle corse che avranno luogo 
(con qualsiasi tempo) nel giorni S6 aprile 
e 2 maggio 1886 neli' Ippodromo della 
Campagnuzzsi.. 

Lumdi SO aprili a or» 4 poiu, 
. Prima corsa — Corsa d'allevamento 

--•' Premio fior. 30C, per cavalli interi 
e. oavailè dall 'età dai tre ai. sei anni 
nati ed aiiovatì nella Monarchia austro­
ungarica ; al primo fior. 200, al eecondo 
fior. 100, il terzo salva l'entratura. 
' Sccond» corsa — Grande internazio­

nale — Premio franchi 2500. Corea In 
partita obbligata (Heats) per cavalli di 
qualuiique età, razza e paese; al primo 
fr. aO(X), al secondo fr. 500, al terzo 
ie entrature sino a fr. 800. 

Terza corsa — « Handicap » con resa 
di distanza —' Premio fior. 400, per ca­
valli e cavalle, nàti ed allevati nell'In-
pero austrO'Ungarico'f al primo fior. 260, 
al secondo fior. 100, al terzo fior. 50. 

Quarta corsa — Corsa di pariglie — 
Premio d'onore del valore di fior, 200 
per cavalli di qualunque razza e paese. 

Domsnica S maggio a ore 4 pom. 
Prima corsa — Premia della città di 

Gorizia fior, 500, per -cavalli d' ogni 
razza appartenenti (bona fide) a signori 
domiciliati nel litorale austriaco—in bat­
terle ;. al primo fior. BOO, al secondo 
fior. 160, al terzo fior., 60. 

Seconda corsa — Corsa provincialo — 
Premio fior. 30p| dei quali fiorini 200 
coocesii dall' Eccelsa Dièta; per cavalli 
nati ed allevati io proviocia di Gorizia; 
al primo fior. 20G, al secondo fior. 100, 
al terzo le entrature sino a fior. 50. 

Terza corsa — Seconda corsa iuter-
«Hzionale —- Premio fr, 1000, per ca­
valli di qualunque rezza e paest; al 
primo fr, BOO, al secondo fr, 300, al 
terzo fr. ICO. 

Quarta corsa— Corsa di consola­
zione — Premio fr. 600; a) primo fr. 
400, al secondo fr. 2C0, il terzo salva 
l'entratura. 

La temperatura pl& bassa si verificò 
a Belittuo con 1,4 noli' 1 e la più alta 
a Palermo con 39,6 nel 7. 

Vtntlo. Continua la preparniiona per 
la semina del maiz, in alcune località 
anzi questa i principiata. Nel luoghi 
elevati, I peschi, i prugni, gli al.bloooohi 
oomtnoiano a fiorirò. Belli 1 frumenti. 
Le ploggie cadute tornarono di gran-
disaimo vantaggio alle campagne, epe-
oialraente alle eemine recenti. Si la­
menta la presenza d! topi roditori in 
alcuni campi di maiz presso Palma-
nova. 

Lombardia. Le ploggie cadute torna- ) 
rooo utilissime alla campagna. Oli al­
beri fruttiferi sono jn piena fioritura ; 
iu alcuni luoghi i gelsi e la viti pre­
sentano le prime gemmo. 

Piemonte. Ottimo l'aspetto dei fru­
menti ; ultimati i lavori di potatura e 
ripniitura delle viti.-fi incominciata la 
semina del maiz. Cominciano In qual­
che luogo ad ingrossare le gemma del 
gelso e delle viti. 

Liguria. La pioggia caduta fa bene 
sperare della cimpiigni. È incominciata 
la germogllazio'na delle viti. 

Emilia. Le ploggie, quantunque scarse, 
furono di grande vantaggio al preti ed 
ai canepai. Le viti oominciano a schiu­
dere le gemmo, fi finita la semina del 
maiz, Tutte le piante fruttifere sono 
in fioritura «ou abbondanza straordi­
naria di fiori. 

Marche ed Umbria. Si sta dovunque 
seminando il mali. I susini, i meli, 1 
peri, sonò in fioritura abbondante, e 
compieta. Le gemme delle viti e degli 
ulivi ai sobiudono. La pioggia fu pro­
pizia ai seminati e a tutte le piante 
erbacee, 

Toscana. Le ploggie sono riuscite gran­
demente giovevoli ai seminati ed ni pa­
scoli. I frumenti prssentuno no bellis-
elmo aspetto, E! incominciata la semina 
dei fagiuoli e dei maiz. Piante frutti­
fere . in fioritura compieta ; anche nei 
paesi oiaotuòsi questa é già incomin­
ciata, 

iaziio. Copiosissima la fioritura di 
tutte ie piente fruttifere. Utilissima ò 
stata la pioggia pei prati a pei semi­
nati. Prosegue sotto eccellenti auspici 
la germogliezione delle viti. Continuano 
nelle paludi di Terraoina i lavori pre-
paratorii per la semina del inaiz. 

Regione Meridionale Adriatica, I la­
vori campestri progredirono alacremente, 
Belli i seminati negli Abruzzi, Nella 
Puglie è desiderata vivamente la piog­
gia. Oli ulivi cominciano a germogliare. 
Sul Gargano i venti fortissimi dfgli ul­
timi giorni della decada hanno danneg­
giato gli agrumi. 

Begione Meridionale Mediterranea. Pro­
seguo la gérmogliazione delie viti, con­
tìnua la fogliazione e la fioritura del­
l' albicocco. Completamente rivestiti di 
foglie il melo, il cotogno, ed il gelso. 
Neil' estremo Sud cominciò a fiorire lo 
aranoio. Le poche ploggie cadute non 
furono sufficienti al bisogno, In alcuna 
località anzi si soffra la siccità, 

Sicilia, La campagna comincia a sof­
frire per mancanza di pioggia. Pro­
segue la germogiiazìone delle viti qon 
abbondanza di grappoli. Gli ulivi sono 
lo fioritura. Le mandorlo sono ingros­
sate, £ stata fatta la raccolta delie 
fave, 

Sardegna. Le viti hanno sviluppato 
le loro gemme. Belli i seminati. La 
pioggia caduta tornò propizia alla cam­
pagna. 

R i e p i l o g o . La pioggia caduta noi-
l'alta e media Italia tornò favorevolis­
sima a quelle, campagne ; nell'estremo 
Sud viene lamentata generalmente la 
siccità. Siiminati quasi dovunque bellis­
simi. Anche nell'Alta Italia la Vito co­
mincia a presentare i primi sintomi della 
germogiiazìone. La fioritura delle piante 
fruttifere è oomìooieta aoobe nei paesi 
montuosi del Nord. La seminagione del 
maiz in diverse regioni è finita, nel 
Veneto sta per incominciare. Neil' I-
talia bassa è cominciata la germoglia-
sione dell' ulivo. Nell'estremo Sud gli 
agrumi principiano a fiorire. Condizioni 
generali delia campagna lusinghiera e 
promettenti. 

un ministero dì tririiiiiiono e adopererob-
besl per rioostlidifti una maggioranza 
e riafferrare il potere nella votazione 
sui bilanci. 

i{ partito raiieole * le «Iszioni, 

li giornale la. Btmooratia pubblica' 
nn artioolo, in cut esplica lo delibe­
razioni prese ' nel convegdo di Bo­
logna dai capi del partito radicale, 

« Combatteremo soli — dice la de­
mocrazia — ove possiamo farlo ; bom-
batteremo insieme coi partiti affini ove 
le forze nostre non bastino, sostoueudo 
le candidatnre oneste dei candidati an-
tìlrasformisti, ove ci manchi un nome 
nostro ». 

Nel manifesto del partilo radicale 
(che verrà pubblicato nella stesso giorno 
in cui la Oazselld Officiale pubblioberà 
il decreto di acioglimetito) la prima volta 
scendendo dalle ustratloui, si formule­
ranno proposto serie e pratiche da so­
stenersi alia Camera, , 

Questo manifesto avrà poi una Im­
portanza speciale, perchè scritto da Au­
relio Saffi, che finora fu il più tenace 
astensionista. 

Il manifèsto è un caldo appello agli 
elettori radicali perchè accorrano alle 
urne. Indica come obbiettivo inimediato 
alla Camera la aboliglone del giura­
mento ; poi la oouveraioue .delie Opere 
Pie e delle Casse di risparmio a bene­
ficio delle classi diseredate ; l'imposta 
progressiva sui redditi e sulle succes­
sioni l'espropriazione e la colonizzazione 
delle terre iocolte. 

La data famosa. 
V Italie dice che nei Consiglio dei 

ministri tenuto le casa dell'onorevole 
Depretis, è stalo deciso di fare lo ele­
zioni generali il 28 dì maggio. 

La pubblicazione del relativo decreto 
avverrà lunedi p. v. 

Confro le quarantene. 

Venezia, Per questa sera l'Aasooia-
ziono del Commercio e dell'Industria ha 
indetto una pubblica adunanza nella sala 
della Borsa per protestare contro le qua­
rantene stabilite da| Governo per le 
provenienza dai porti dell'Adriatioo. 

Per gli agTìcoltorì 
IJO s ta to d e l l e cttmpngiie» 

(Prima decade di aprile). 

La lemperalura media decadica fu 
dovunque sopra normale, da 1° a 8° nel­
l'alta Italia, da 2° a 3° nella media e 
di circa un grado nella bassa. 

Uotmarid 
Foci che corrono sulta Situazione, 

Sono falliti i tentativi per conciliara 
i dissidenti ed anche, quelli per ricom­
porre il Ministero, stante la fermezza 
di Grimaldi nel mantenere il dilemma: 
dimettersi tutti o nessuno. 

Depretis decise di rimanere sciogliendo 
la Camera. 

Si assicura che Depretis abbia stabi­
lito di dimettersi, -qualora — come ne 
è convinto — l« elezioni gli daranno 
una maggioranza sfavorevole. 

Anche i fidi del Ministero dividono 
questa convinzione. 

Depretis, dimettendosi, consiglierebbe 

Ultima Posta 
Le quarantene. 

Parigi 21. Le provenienze da Brin­
disi a dintorni sono sottoposte nei.porti 
francesi dei Mediterraneo a un'osserva-
ziobà di Ire giorni quelle degli altri 
porti d'Italia ad un'osservazione di 24 
ore. Niji porti dell'Oceano e della Ma­
nica lo provenienze da Brindisi e diu-
toroi subiranno un' osiiervuziono di 24 
ore, la altre una vieit:i medica, 

C'OStaniinopoii 21, Le provenienze'dal 
iiltorale Adriatico finii al capo Santa­
maria di Louoa si sottoporranno a una 
quarantena di 10 gioi'ni ; quelle dal 
Capo di Sautamiria di Leuea fino a 
Napoli inclusivamente a una quarante­
na di 5 giorni. 

Telegrammi 
P a r i s i 21. (Camera) Lockroy com­

battendo un emendamento tendente »d 
impiagare esclusivamente gli operai e i 
prodotti francesi per il locale dell'espo­
sizione dice che sarebbe illogico esclu­
dere in una esposizione internazionale 
gli operai e ì prodotti stranieri, (ap­
plausi a sinistra). 

Il governo, la commissione e poi la 
Camera respingono l'emendamento e 
quindi la Camera approva con 350 voti 
contro 131 senza inodifioazioni il pro­
getto per l'esposizione, 

P a r i g i 21, Il Si>nHto dopo appro­
vati alcuni progetti locali si aggiornò 
al 26 maggio. 

La Camera dopo breve discussione 
ha. approvate lo modificazioni fatte dal 
Senato.al progetto, e sì aggiornò pure 
ai 2^ maggio. 

» Bassa I » V. ,, .— 
» » il » n. „ .— 

Paglia da lettiera n. „ 4,80 
Medica . . . . . . „ „ .— 

(Compreso il dazio), 
, „ „ . (Tagliate da L. 2,"" 

Carbone ( { , r ' " * " (il 

Pollastri . . 
Polli d'india 

» 
Capponi . . 
Galline . . . 
Oche vive . 

2.25 
7,60 , 
6 . - , 

POLLISRIB. 
. . . da L. 

Memorale dei privati 
sboscat i dJ, Città, 

Udine, 22 aprile. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento dì andare in macchina, 
GRANAGLIE. 

Granturco com. u,da L. 11.—• a 12.50 
Segala u „ „ —.—• „ —,— 
Giallone oom. n. , „ „ 13.— „ —,— 
Cinquantino n. . , „ „ 10.15 „ 11.— 
Pignoletto n. , . . „ „ 18.10 „ —-.— 
Fagiuoli di pian. . „ „ —.— „ —.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I quai. da L. 5.50 a 6.— 
t » II » n, „ 4.60 „ 4.75 

1.86 I 

I!IB1 
1.30 , 
1,10 

-.80 

fi.40 
2.8S 
7.80 
6.40 

1.40 
1.10 
1.20 
1,85 
1,15 

—.90 

UOVA e BURRO. 
Uova al conto . . da'L, 4.80 a 
Burro fresco ddl p, „ „ 2,— „ 

» » ni 2.16 „ 

6.~ 
2.10 
3.20 

TABELLA 
di'iniistranM U premo medio delle varie carne 
bovine e suine rilemte durante la settimaìia. 

«uclllà 
medio 
viro 

raa]* 
tutsao 

dseii 
«nltnftll 

medio 
viro 

raa]* 
IL pMD 

V i r o 
a p«io 
morto 

Buoi. . 
Vacehe 
Viteia. 

£.60» 
,885 

X.810 
„ 160 

» sa 

h. 68 % 
„ iJ3 0(0 

L.1850io 
, 110 Oio 
n 800;o 

iinimali macellati:' 
Bovi N. 28 — Vaecho N. 36 - Solai N. — 

— Vitelli N. 186— Pecore e CastraU N. 83 

PISPAOOi P i BORSA 
VENEZIA, ai, 

Bandita Ital. 1 gennaio da &7.S9 a97;6a — 
1 IngUo •• 95.38 a 96.69 Adoni Banisa Nulo-
aale —.— • --.— Banca Veneta da 800,— 
a 860.— Bacca di Credito Venoto, 370,— a 
~.~ Bocieik cottmaonj Veneta 909.— « 810.— 
Cotonificio Venexiauo . —,— a - -,— Obbtig, 
Prestito Venezia a premi 33,75 a 3S.~ 

Cambi, , 
Olanda so. 3 li3 di Qormmia 3 —| da 133.96 

a 133,40 e da 13ii.S6 a 133.65 Fnncia 8 da 
100.16 a 100,401—Belgio 8 da -:- a —.— 
Londn 3 da 36,05 a 35,11, Svinerà i 99.30 
a 100.— « da lOÓ a 100.3a> VIonna-TrIotte 
« da 300.— — 300,40 i « da —( - a 

Peud da 30 franchi da — a —.— Bati-
ejnctn anitiiuhe da 300.— > 300. 1|8 

Sconto. 
Banca Nasiosale i 1)3 Banco di Nàpoli 4 li3 

Banca Venata Basca di Cred, Ven. — 

Proprietà dulia tipografia M. BARDOBCO 
BOATTI Ar.iiSSANDRO ^eronte respotis, 

N O N P I Ù 

sTRiMEPiTi mmm 
Guarigione giircntita in SO 

giorni seuiia uso delle Candelette. 

, (Vedi avviso . 
in guari» pagina). 

0 30 

Avviso d'asta. 
Il sottoborltto, nella sua qualità dì 

curatore del fallimento di Luigi Malat. 
Ila già uegozianl» in mauifatturo io 
NImIs, io seguito all' autorizzazione a 
lui impartita dall'ili, sig. Giudice De­
legato col provvedimento 14 corr., fa 
noto, che nel gìarna 29 aprile puro 
corrente alle ore 10 ant. procederà in 
Udine Vìa Daniule Manin (>-x Sun Bor-
tolomio) nei negozio ai civico n. 1, alla 
vendita ai pubblici locanti delie merci 
di ragione dei creditori del fallimento 
suddetta, e cioè di BtoSe di lana in 
sorte, di tessuti di filo e cotone pure in 
sorte, nonché di oggetti di chincaglierìe 
eco. eco. 

La vendica sarà continuata nel giorni 
1, 4, 6 e 8 maggio p, v., ed occorrendo, 
nei successivi di mercato séttlinan.ile. 

Avv. Remigio Bertolissi, curjtore. 

Stabilimento Bacologico 
E. ftosiillo-inlimiuKi 

C i r a t i s 

L'ottimo giornale d'Agricoltura 
IL CONTADINO 

{Vedi Avviso in guarla pagina ). 

li dentista TOSO 
MMneeeanico pratico " « M 

avendo un grande assortimento di denti 
artiflciaii eseguisce in un giorno due 
lavori dì più denti. 

Avverta io iapecìaiità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero per 
commettere vorrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita in Via Paolo Sarpì, N. 8 {ex 
piazzetta S. Pietro Martire). 5 

Cura priiaverile 
L'abbonamento alla cura priioaverlle 

depurativa del sangue s'eòondo l'ultimo 
leg^i Cllniche, composta, dosata, a me­
dico' giudizio, si apre col 1 aprifó'p; v. 
e resta aporto a tuttii la metà di detto 
mese: «Ila Farmada Beale FlLIPPDZZl-
GIROIAMI. 

Oonsegóa giornaliera a domicilio gratis. 
Per la Provincia dosi preparate dn farai 
tu famiglia. 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco iìardiisco 
Udine via Meroatovecchio. 

FAGIDOa^NIBLLI 
Fuori portai Poscolle,'ai ' primo ma-

gaz/.ìuo situalo nella onsa de! signor 
Vinceimo d'Este, trovansi in vendita al 
minuto Fagiuoli Oarnia dì prima qua-
liià a centesimi 38 il ohiingramma. Si 
avvertu ohe taio articolo è esonerato dal 
dazio mur^ito, S 

LA DITTA ,•• • 

Pieti'o,, Talentinuzzi 
di Vdlne 

: Negoziante in Pieszza; ii Giacomo 
lienc un forte deposito 
di l̂ "c«!ce anininrinato di 
prima quailtài.Desideroso 
di dare ntogo al suddetto 
articolo sì è deciso di ven­
dere al 4 0 per cento di 
ribasiso dei pre'/.zi usuali, 
sicuro da non temere con­
correnza. 

ae^nr.^ «.«=:%&. 

TREIIllSIìNCiUìRGO 
. P.. il più beilo e iliicttiivoln libro . 

PER BAMBINI 
S'ranoo per pout» i lilfo t r e 

inoltre si cndn qualche copia rompleia-
iegata in tcia del Cllorualo por I 
Bambiail dcileanimto 1881-1382-;883-
1884-1885 ! 

al presso di Lire i * pef amata. 
Dirigerà lettere e vaglia all'Ammini­

strazione dei (-loa-nalc pctr 1 Uani-
bla l , 121, Piazsa Montecitorio-Uomit, 

" Avviso 
Al B A C H I C U L T O R I 

Col giorno 5 corr. presso l'araministra-
ziono del nostro giornale ha iuconiìnciata 
!a distribuziono del s e m e b a c h i della 
rioomata Società internazionnle serìcola 
a bozzolo giallo cellular<>. 

Il seme a bozzolo verde e bianco è in­
cominciato n distribuire. 

A Cìvìdhie la distribuzione di dutto 
seme ha luogo presso il signor X i u i g l 
D I s n a n . 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgerai pollo trattative ali'Amini 
I niatrazìone dì questo giorn^ile. 
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',k 20 Ai il B»MÉpi*,M ^ 
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Via Pmfettwai N. 6. 
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Udine, 1886 — Tip. Marco BarduBoo 


